
Rivoluzione all’orizzonte
nella terapia anticoagulante

Pronta una nuova classe di farmaci, gli inibitori del fattore X attivato
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Il primo anticoagulante orale che non richiede esami del sangue. Il farmaco potrebbe arrivare in Italia già dal prossimo anno

di Maria Rita Montebelli

Ci sarà magari da attendere ancora
qualche mese, forse un anno, ma la
rivoluzione nel campo della terapia
anticoagulante orale è ormai inizia-
ta. Una nuova classe di farmaci, gli
inibitori del fattore X attivato, po-
trebbe presto mandare in soffitta i
farmaci utilizzati fino ad oggi in te-
rapia anticoagulante, sia quelli iniet-
tivi (eparina) che quelli in compres-
se (warfarin). Per questo tutti i ri-
flettori del XXI congresso della So-
cietà Internazionale di Trombosi ed
Emostasi (ISTH), in corso a Gine-
vra in questi giorni, sono puntati sul
rivaroxaban, il farmaco di questa
classe in più avanzata fase di spe-
rimentazione. I vantaggi sono evi-
denti. Il rivaroxaban si somministra
in compresse, una volta al giorno,
a dosaggio fisso, indipendentemen-
te da età, sesso e peso. Ciò signifi-
ca che il paziente non deve sotto-
porsi a continui esami del sangue

(in media un paziente in terapia con
warfarin fa 20-30 esami della coa-
gulazione l’anno) per stabilire il do-
saggio del farmaco. Il farmaco ha
grande rapidità d’azione e risulta
estremamente efficace, come dimo-
strano i risultati dello studio di fa-
se III (RECORD 3). Questo trial in-
ternazionale, condotto su oltre 2.500
pazienti sottoposti a intervento or-
topedico (protesi del ginocchio), ha
dimostrato che il rivaroxaban som-
ministrato per bocca per 10-14 gior-
ni è in grado di prevenire la com-
plicanza più temuta di questi inter-
venti: la trombosi venosa profonda
e l’embolia polmonare. I pazienti
ortopedici, infatti, per l’immobili-
tà prolungata e per il tipo di chirur-
gia cui sono sottoposti, tendono a
formare coaguli di sangue (trombi)
all’interno delle grosse vene della
gamba. Da qui i trombi possono
staccarsi (emboli) e andarsi a fer-
mare nelle arterie polmonari, pro-
vocando la cosiddetta embolia pol-

monare, che può avere conseguen-
ze fatali. Per scongiurare il perico-

lo di queste complicanze è ormai
invalso l’uso di somministrare a ca-

vallo dell’intervento ortopedico e
per qualche settimana, l’eparina a
basso peso molecolare (EBPM) per
iniezioni sottocutanee. «Il RE-
CORD 3 - commenta il professor
Michael Rud Lassen, Direttore del
Dipartimento di Ricerca Clinica
dell’Ospedale di Horsholm (Dani-
marca) e coordinatore dello studio
- è stato concepito per dimostrare
l’equivalenza del trattamento con
EBPM e rivaroxaban. Grande è sta-
ta dunque la nostra sorpresa nello
scoprire che il trattamento con ri-
varoxaban è risultato più efficace
del 62% rispetto alla classica epa-
rina sottocute, nel prevenire queste
gravi complicanze. Il tutto senza un
aumento degli effetti indesiderati,
primi tra tutti il rischio di emorra-
gie e la tossicità epatica».

Efficace, sicuro e più facile da usare
IN SOFFITTA I FASTIDIOSI CONTROLLI SETTIMANALI DEL SANGUE

«In Italia - spiega il professor Giancar-
lo Agnelli, ordinario di Medicina Inter-
na dell’Università di Perugia e coordi-
natore di un importan-
te studio di fase II sul
rivaroxaban, appena
pubblicato su Circula-
tion - circa un milione
di persone è in terapia
con anticoagulanti ora-
li ed è costretto a recar-
si diverse volte l’anno
in ospedale per sotto-
porsi a controlli del
sangue (INR). Il rivaroxaban ha dimo-
strato di essere almeno altrettanto ef-
ficace e sicuro di eparina e warfarin,
senza la schavitù del monitoraggio de-

gli esami della coagulazione, nè delle
punture. Riteniamo che rappresenti il
futuro di questo tipo di terapie che, nel

corso degli anni verrà pro-
gressivamente esteso ad
altre indicazioni, oltre a
quella ortopedica. Pensia-
mo al trattamento delle
trombosi venose profonde
e dell’embolia polmonare,
delle sindromi coronariche
acute (angina e infarto) e
naturalmente della preven-
zione dell’ictus nei pazien-

ti con fibrillazione atriale cronica. Sarà
quest’ultimo il gruppo più numeroso di
pazienti ad avvantaggiarsi della tera-
pia con rivaroxaban». (M.R.M.)

Giancarlo Agnelli

È l’ultima frontiera della chirurgia estetica, ar-
rivata in Italia dagli Stati Uniti per restituisce
la giovinezza ai genitali esterni correggendo
le asimmetrie e donando un’elasticità perdu-
ta per età o per patologie. E si, perché anche
i genitali femminili, come molti altri organi,
‘invecchiano’. In particolare la carenza degli
estrogeni che si verifica dopo la menopausa e
fattori immunitari portano progressivamente
ed in gradi diversi ad alterazioni delle muco-
se (distrofia), difetto della lubrificazione va-
ginale, tendenza alle infiammazioni. L’ineste-
tismo dei genitali femminili è spesso conse-
guente ad una patologia e la sua correzione re-
stituisce normali condizioni fisiologiche, co-
me nel caso del prolasso delle vescicole che
oltre ad essere antiestetico (la parete vagina-
le anteriore scende e divarica l’introito vagi-
nale) può determinare il ristagno dell’urina,
alterazioni della minzione e frequenti episodi
di cistite. La prevenzione è quindi importan-
te e particolare attenzione deve essere posta a
gravidanza, parto e post-partum. La ‘linea in-
tima’ proposta da Pure presenta particolari ca-
ratteristiche che la rendono unica nel suo ge-
nere, a partire dalla formulazione che ha otte-
nuto la certificazione AIAB-ICEA, l’Associa-
zione Italiana per l’Agricoltura Biologica che

ha affidato l’attività di controllo e certifica-
zione biologica all’ICEA Istituto di Certifica-
zione Etica ed Ambientale, che nel 2002 de-
butta nel settore cosmetico presentando il di-
sciplinare per la cosmesi eco biologica. La cre-
ma Pure intimo, prodotto eco-biologico co-
smetico è dedicato ad una parte del corpo fem-
minile da sempre trascurata per la difficoltà di
creare formulazioni prive di componenti chi-
mici potenzialmente aggressivi per la muco-
sa vaginale, materie prime non vegetali con-
siderate ‘a rischio’ perché allergizzanti, irri-
tanti o con evidenze di probabili danni per la
salute dell’uomo. Anche la crema Pure inti-
mo è stata formulata con estratti vegetali ma
con pH diverso adatto alle mucose, notoria-
mente più delicate e sensibili della pelle, che
ringiovanisce le parti intime mediante una cor-
rezione al rilassamento della pelle dovuto al-
l’invecchiamento. Le grandi labbra risulteran-
no più turgide ed elastiche, rendendo il pube
più prominente. La crema Pure intimo potrà
essere utilizzata anche come coadiuvante al-
la chirurgia mantenendo più a lungo nel tem-
po i risultati ottenuti con l’intervento, oppure
in pazienti più giovani, come prevenzione  per
ritardare i segni del tempo e rimandare più a
lungo gli effetti dell’invecchiamento.


